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Forte manifestazione degli edili, dei metalmeccanici e dei chimici che hanno sfilato dall'Esedra e dal Colosseo fino a piazza Navona 

e 
in ì 

Pressoché totale l'adesione allo sciopero — Decine di striscioni e di delegazioni dalla provincia 
operai degli stabilimenti in lotta — Occupazione, investimenti e carovita al centro della protesta 

Massiccia presenza degli 
Il comizio di Mariannetti 

I lavoratori gremiscono piazza Navona al termine della grande manifestazione di edili, metalmeccanici e chimici. A destra, un particolare del corteo 

Per la terza volta in poco 
più di una settimana, le pa
role d'ordine «contratti, oc
cupazione e Investimenti » so
no tornate a risuonare per le 
vie del centro. Otto giorni fa 
erano stati i diecimila metal
meccanici, poi gli edili, con 
una combattiva manifesta
zione. Ieri è stato un foltis
simo corteo di operai e di 
Impiegati delle tre categorie 
Impegnate nelle vertenze con
trattuali a sfilare dall'Esedra 
e dal Colosseo fino a piaz
za Navona, dove ha preso la 
parola Marianettì. segretario 
nazionale della Federazione 
CGIL-CISL-UIL. 

Alle 14 le delegazioni degli 
edili, dei metalmeccanici e 
dei chimici, sono iniziate ad 
arrivare nelle piazze dove 
erano fissati i due concen
tramene. Piccoli cortei sono 
giunti dalle aziende e dal 
cantieri del centro e decine 
di pullmans dalla periferia e 
dai centri industriali della 
provincia. Poi i due cortei 
si sono mossi uno per via dei 
Fori Imperiali e l'altro lungo 
via Cavour, fino a congiun
gersi all'altezza di piazza 
Venezia. 

In testa alla manifestazio
ne una selva di bandiere ros
se della FLC e gli striscioni 
degli edili dell'Immobiliare e 
della Sogene. Con loro anche 
gli impiegati e il personale 
tecnico della grande società 
di costruzioni protagonista 
delle maggiori operazioni spe
culative che hanno devastato 
la città. Sui cartelli innalza
ti dai lavoratori e negli slo-
gans (assieme alla richiesta 
del ritiro degli 86 licenzia
menti nei cantieri Sogene) vi 
era proprio l'obicttivo di un 
ruolo nuovo per l'Immobilia
re. non più legato alla spe-
culazione e alla rendita pa
rassitaria. « Casa, lavoro, con-

Assurde 
pretese 

a Improvviso colpo di 
mano ».- cosi il Popolo di 
ieri definiva l'elezione de
gli 8 membri della com
missione amministratrice 
dell'azienda regionale tra
sporti. Ciò perchè l'as
semblea del consorzio. « in 
spregio agli accordi e al
le più elementari regole 
di democrazia ». avrebbe 
« folfo alla DC un rappre
sentante, attribuendolo al 
PLI». 

Son sappiamo dove gli 
« accordi» di cui parla il 
Popolo siano stati presi: 
non certo nel consiglio di
rettivo. nel quale, anzi, è 
stato ribadito il principio 
(già affermato da un or~ 
dine del giorno votato 
nella precedente riunione 
dell'assemblea) della pre
senza di tutte le forze del-
rarco costituzionale, quin
di anche del PLI, nella 
commissione. 
• Con ti voto di ieri, alla 
minoranza sono stati as
sicurati 3 membri (cioè 
p:ù di un quarto dei 
componenti, come prescri
ve lo statuto). Son si ca
pisce proprio m base a 
quali principi la DC ab
bia avanzato la pretesa 
di rappresentare essa so
la tutta la minoranza. 
Tanto era infondata tale 
richiesta che gli altri 
gruppi democratici l'han
no tenuta nel giusto con-
to,r respingendola. 

In realtà una « sua » 
logica la pretesa demo
cristiana l'aveva: quella 
della lottizzazione e della 
volontà di restare attana
gliata ad ogni costo a po
sizioni di potere. Ma tutto 
ciò nella nuova azienda 
non ha diritto di citta
dini 

tratti e occupazione», «con
tratti subito »: queste le pa
role d'ordine gridate da de
cine d migliaia di lavoratori 
che sfilavano. 

Da un capo all'altro del 
corteo, negli striscioni e nei 
cartelli era ripetuta la de
nuncia della difficile situa
zione in cui si trovano nume
rose aziende dove sempre più 
vicina si fa la minaccia dei 
licenziamenti, della smobili
tazione, della cassa integra
zione. Situazioni diverse, ver
tenze specifiche di fabbrica 
o di cantiere che nella gior
nata di lotta di ieri .hanno 
trovato un momento unitario 
di racrordo. E tra \ numero-. 
s'issimi striscioni facevano 
spicco quelli delle fabbriche 
dove 'a iotta è più dura, co
me • la Mas-sud di Pomezia 
(occupata da sette mesi con
tro la chiusura). l'Aifel, la 
Corning, in agitazione da 15 
mesi, o il cantiere Talenti, 
dove parte delle maestranze 
ha perso il lavoro. 

Nelle parole d'ordine as
sieme ai temi del contratto e 
dell'oceuixizione, la rabbia e 
la protesta contro i provve
dimenti governativi che sono 
andati ad erodere ulterior
mente il già tartassato sala
rio degli operai e dei lavo
ratori. L'aumento della ben
zina, quello recentissimo del 
pane, il rincaro di quasi tut
ti i generi alimentari neces
sari erano nelle parole di 
tutti i lavoratori. Allo stesso 
modo negli slogans era pre
sente la preoccupazione per 
la difficile crisi politica e la 
volontà di rinnovamento ette 
anima i lavoratori romani. 

La forza e la compattezza 
della manifestazione sono 
state la controprova della riu
scita dello sciopero nelle fab
briche metalmeccaniche e 
chimiche come nei cantieri 
edili. Ovunque l'astensione è 
stata quasi totale, in moltis
simi stabilimenti sono secsi in 
lotta anche tutti gli impiega
ti. Negli uffici stessi dell'Im
mobiliare ha scioperato l'85 
per cento dei dipendenti. Nu
merose nel corteo anche le 
delegazioni delle altre cate
gorie. quella dei lavoratori 
aeroportuali in lotta da 15 
mesi per il contratto ed im
pegnati in una dura giornata 
di sciopero, quella della Phi
lips che fa parte del settore 
elettronico, delle leghe di lot
ta dei giovani occupati e di
soccupati. del SUNIA. 

Prendendo la parola a piaz
za Navona Agostino Maria-
netti. segretario nazionale 
della Federazione CGIL-
CISL-UIL. ha sottolineato 
l'ampiezza e la forza della 
manifestazione. « ET questo 
un richiamo — ha detto — 
che lanciamo al padronato 
affinché si decida a chiude
re le vertenze contrattuali. 
che vanno ancora avanti pro
prio per colpa di chiusure in
transigenti e preconcette. Se 
anche questo non dovesse 
bastare daremo alla mobili
tazione un carattere ancora 
più ampio fino ad arrivare 
ad una giornata di lotta ge
nerale. Questo sia di monito 
a quelle forze che tentano di 
speculare, approfittando del
la crisi politica, sugli inte
ressi dei lavoratori e di ali
mentare la strategia della 
tensione ». 

A proposito della situazione 
politica il dirigente sindaca
le ha poi sottolineato la ne
cessità di andare in breve 
tempo a profondi • mutamen
ti di indirizzo, se davvero si 
vuole uscire dalia* difficile 
crisi che attanaglia la no
stra economia. «Noi — ha 
detto Marianetti — non po
niamo problemi di formule 
o schieramenti e riconfer
miamo appieno la nostra au
tonomia, ma portiamo avan
ti con forza la nostra strate
gia, per le riforme, per nuo
vi indirizzi economici che 
privilegino gli investimenti 
produttivi e una qualificata 
ripresa. Su questo terreno i 
lavoratori hanno • proposte 
precise ed è con queste che 
ci si deve confrontare». 

Colpo di scena nelle indagini sulla scomparsa di un gregario di Bergamelli 
* 

Lo credevano ucciso dalla «mala» 
ma si trova al sicuro all'estero 

. . — ** *. « 
- i 

Antonio Pinna sarebbe partito da Fiumicino il 14 febbraio scorso — La sua auto ritrovata 
nel parcheggio dell'aeroporto — Ha lasciato un memoriale con i nomi di alcuni suoi complici 

Antonio Pinna, il «cassie
re» della banda di Berga
melli che si pensava fosse 
stato giustiziato dalla mala 
per essersi tirato Indietro 
quando si trattò di rapire la 
giovane Marina D'Alessio, a 
quanto pare, è vivo e si tro
va al sicuro all'estero. Al si

curo dalla polizia, che gii dà 
la caccia da diversi mesi in 
tutta Italia, e al sicuro so
prattuto dal suol complici, 
che sembra abbiano da rego
lare con lui un grosso «con
to». Prima di prendere il vo
lo per un altro continente, in
fatti, Pinna ha lasciato a di-

Stanziati ieri dal consiglio provinciale 

Oltre quattrocento milioni 

per il diritto allo studio 
Il consiglio provinciale ha approvato ieri all'unanimità una 

delibera con la quale definisce i criteri secondo i quali sa
ranno distribuiti, agli organi collegiali di tutte le scuole su
periori. 450 milioni da utilizzare per interventi di assisten
za scolastica. 

La delibera è stata portata in consiglio, dalla giunta, con 
più di 5 mesi di ritardo da quando la Regione decise di auto
rizzare la spesa, in attuazione della legge che trasferisce alle 
province una parte delle competenze in materia di assistenza 
scolastica. Nei mesi scorsi il gruppo consiliare comunista a 
Palazzo Valentini aveva più volte sollecitato la discussione 
e l'approvazione di questo provvedimento. 

I quattrocentocinquanta milioni (che dovranno essere 
utilizzati per garantire agli studenti facilitazioni economiche 
per 1 trasporti e l'utilizzazione delle mense, e per favorire 
l'istituzione di servizi di «sostegno didattico e di recupero») 
sono stati distribuiti fra i diversi consigli di istituto, in rappor
to al numero degli alunni iscritti a ciascuna scuola, e alle 
esigenze degli studenti. 

In particolare la delibera favorisce gli istituti professionali 
di Stato. 

Ieri intanto una mozione unitaria è stata presentata da 
PCI. PSI. PSDI e PRI. a proposito della agitazione del per
sonale di palazzo Valentini. che rivendica la piena applica
zione del contratto di lavoro. Nel documento si chiede che. la 
giunta proceda subito alla attuazione delle due delibare, ap
provate dal consiglio nel luglio e nel febbraio scorsi, che sta
bilivano le modalità di attuazione del contratto. Finora le 
delibere sono state bloccate dalla giunta, per via di una 
richiesta di chiarimenti avanzata dal comitato di controllo 
regionale, che riguarda però solo aspetti del tutto marginali 
degli atti approvati dal consiglio. 

sposizione degli investigatori 
una sorta di testamento con
tenente una sfilza di nomi 
di gente implicata nei più 
clamorosi sequestri di perso
na avvenuti a Roma, esclusi 
quelli dì Bulgari e Chiacchie
rini. «Se saprete utilizzare 
con intelligenza queste indi
screzioni — ha scritto Pinna 
nel memoriale — arriverete 
a capo del mistero..». 

Le indiscrezioni di cui par
la il pregiudicato, sembra pro
prio che siano state utili alla 
polizia, che negli ultimi tem
pi ha rinchiuso in carcere 
numerose persone ritenute 
elementi di primo piano nel
l'anonima sequestri romana. 
da Bergamelli a Bellicini e 
all'avvocato Gian Antonio 
Minghelli. 

La sparizione di Antonio 
Pinna, come si ricorderà, ri
sale ad un palo di mesi fa. 
Allora non si riuscì a dare 
una spiegazione al fatto — 
tanto che fu ipotizzato l'omi
cidio e l'occultamento del ca
davere — ma ora tutto sem
bra quadrare. Proprio il 14 
febbraio scorso, infatti, a 
quanto risulta agli investiga
tori Pinna è salito su un ae
reo che è decollato da una 
pista del «Leonardo da Vin
ci » per atterrare oltre ocea
no. L'auto del pregiudicato. 
una «Alfa Romeo 1750» di 
colore amaranto, è stata ri
trovata due giorni fa mime
tizzata tra le migliaia di mac
chine ferme nel gigantesco 
parcheggio dell'aeroporto di 
Fiumicino. Quando gli agenti 
l'hanno individuata, dopo una 
ricerca estenuante durata una 
intera giornata, hanno avuto 
una conferma (che si è ag
giunta ad altn indizi) che 
Antonio Pinna non solo non 
è morto, ma addirittura è 
riuscito a dare scacco sia alla 
polizia che ai suoi complici 
traditi con lo scottante me
moriale. 

La latitanza di Pinna, ora. 
continua in un paese ìmpre-
cisato dell'America. Una la

titanza « dorata ». a quanto 
sembra, poiché risulta che il 
pregiudicato ha lasciato l'Ita
lia portando con se tanti sol
di da « sopravvivere » a lun
go. Il giorno prima di parti
re ha incassato un assegno 
bancario che gli era stato gi
rato da Vito Ditta, una delle 
persone implicate nell'Inchie
sta sull'anonima sequestri ro
mana. Si tratta di una som
ma Imprecisata, che si sareb
be aggiunta ad una considere
vole scorta di denaro: non a 
caso Antonio Pinna aveva il 
ruolo di « cassiere » dei ra
pitori. 

Sotto sequestro 

le costruzioni 
che sorgono in riva 

al lago di Vico 
Tutte le costruzioni che si 

trovano a meno di 150 metri 
dalla riva del lago di Vico 
sono state poste sotto se
questro cautelativo dal pre
tore di Ronciglione. Il prov
vedimento riguarda anche il 
cantiere di un complesso al
berghiero che doveva sor
gere a pochi metri dallo 
specchio d'acqua. 

La prima licenza per la 
costruzione dell'hotel fu con
cessa nel 1963: successiva
mente però fu presentato un 
nuovo progetto di fabbrica
zione. approvato dall'ex sin
daco Mascarucci nel giugno 
1975. e cioè dopo l'entrata 
in vigore della legge regio
nale per la salvaguardia del
le coste. Prima del provvedi
mento del magistrato il PCI 
aveva avanzato la richiesta 
di sospendere i lavori per 
chiarire la validità e la re
golarità della prima licenza 
e della successiva variante. 

La quattordicenne trovata dopo tre mesi racconta la sua avventura 
— . . . ~i . 

«Sono fuggita perché 
mi facevano tornare 
a casa prima delle 5» 

Emma Raimondi è stata raggiunta dai genitori a Carmagnola (Torino) 
dove l'altra sera due vigili l'avevano sorpresa in un cascinale - Nel pe
riodo in cui è rimasta lontana dai suoi è vissuta chiedendo l'elemosina 

« Non mi sentivo libera, 'j 
soffrivo di solitudine, non 
riuscivo più a sopportare la 
routine ai tutti i giorni tra 
la scuola e la famiglia...»: 
con poche spiegazioni vaghe 
e incerte la quattordicenne 
Emma Raimondi, scomparsa 
misteriosamente il 13 genna
io scorso all'Aurelio, ha com
mentato la sua luga da ca
sa dopo essere stata trovata 
in un cascinale a. Carmagno
la (Torino) da due vigili ur
bani che l'hanno consegnata 
ai carabinieri. I genitori, che 
l'altra sera apprendendo la 
notizia si sono sentiti male 
per la gioia, sono partiti col 
primo treno per Carmagnola 
ed hanno raggiunto la ligha, 
riabbracciandola dopo tre 
mesi di ansia. 

Si è cosi conclusa una vi
cenda che ha coinvolto un 
intero quartiere, l'Aurelio, 
dove in queste lunghe setti
mane di attesa era stato co
stituito addirittura un comi
tato, con l'assistenza di un 
legale, per afliancare la po
lizia nelle ricerche della ra
gazza e per fare luce sul mi
stero della sua scomparsa. 
Emma è riapparsa, suo mal
grado, dando a tutti quanti 
la conoscono un'immagine di 
se inedita. Genitori, inse
gnanti, compagne di scuola 
e amiche, infatti, fino a tre 
giorni fa erano stati con
cordi nell'affermare che Em
ma Raimondi non aveva mai 
dato alcun segno di inquie
tudine, che era una ragazza 
estremamente equilibrata, 
caia e studio, e che non sa-
re/jbe mai stata capace di 
fuggire da casa. Invece, a 
quanto si è appreso, è acca
duto proprio ciò che nessu
no riteneva probabile. 

Con fare disinvolto, è sta
ta la stessa quattordicenne 
a raccontare per sommi ca
pi la sua stona. I capelli 
lunghi e arruffati, indosso 
gli stessi abiti che aveva 
quando usci di casa deciden-
do di non farvi ritorno, Em
ma ha ripetuto di non esse
re pentita di ciò che ha fat
to. «Ero stanca di vivere — 
si è giustificata — non ave
vo amicizie, non ne trovavo 
intorno a me e non andavo 
d'accordo con i miei genito
ri: loro mi opprimevano, mi 
imponevano di tornare a ca
sa tutti i giorni entro le 17, 
ed io ho bisogno di libertà. 
Andavo bene a scuola ma lo 
studio non mi piaceva ». 

La ragazza conferma quin
di di essersi allontanata di 
propria volontà, e di non 
avere subito violenze o ri
catti. «Ho peregrinato da 
Roma a Grosseto, a Bolo
gna, a Genova e infine so
no arrivata a Torino. Il mio 
viaggio si è svolto in molte 
tappe. Ho vissuto sempre in 
cascine, in accampamenti 
hippy. Qualche volta accom
pagnandomi ad altri ragaz
zi, altre volte sola ». 

I due vigili urbani di Car
magnola — come si sa — 
hanno trovato la ragazza in
sieme a due giovani — Bru
no Mangia e Tommaso Mo
nacelli, di 23 e 29 anni — 
che sono stati fermati dai 
carabinieri e successivamen
te rilasciati. « Loro mi han
no aiutato — ha spiegato 
Emma — come tante altre 
persone che ho incontrato 
in questi tre mesi ». 

Perché, hanno domandato 
alla quattordicenne, non ti 
sei mai fatta viva con i tuoi 
genitori per fare sapere loro 
che stavi bene e tranquilliz
zarli? «Ci ho pensato spes
so — ha risposto Emma — 
avevo intenzione di scrivere, 
ma non ne ho mai trovato 
la forza: non riuscivo a spie
gare con le parole il mio sta
to d'animo... ». 

Ora Emma è di nuovo in 
famiglia. « Sono disposta a 
tornare a casa — aveva det
to appena era stata trova
ta — ma a condizioni ben 
precise: che i miei non in
terferiscano nella mia vita 
privata. Voglio essere libera. 
voglio organizzare la mia vi
ta come voglio io. Ho acqui
sito delle esperienze che mi 
serviranno certamente nel 
futuro. Da parte mia voglio 
trovare un compromesso con 
mio padre e con mia madre. 
Ma voglio vivere, subito e 
intensamente.. 

E' stato anche chiesto al
la ragazzina con quali mezzi 
è andata avanti tutto que
sto tempo. «Spesso mi aiu
tavano — ha detto — altre 
volte mi procuravo da man
giare facendo l'elemosina ». 
Ma la tua libertà. le hanno 
detto, consisteva in questa 
indissolubile dipendenza da
gli altri? «t Non so, non ave
vo documenti per lavorare...'» 
ha risposto Emma cambian
do discorso. 

Manifestazione alle 10 al cinema'Capranica per il rinnovo del contratto 

Stamane in sciopero i lavoratori bancari 
Condanna dei sindacati per l'agitazione all'Esattoria comunale — Occupata dai braccianti l'azienda agricola « Giasa » 

Per tutta la mattinata di 
oggi i lavoratori bancari scen
deranno in sciopero per il rin
novo contrattuale. La sospen
sione del lavoro è stata in
detta dalla federazione sin
dacale dei bancari e interes
sa oltre 20 mila lavoratori 
delle banche, delle finanziarie 
pubbliche e private, degli en
ti di gestione e delle Parteci-
Dazioni statali. Per le 10 è 
stata indetta una manifesta
zione presso il teatro Capra
nica. Ieri, Intanto, la fede
razione lavoratori bancari di 

Roma ha diffuso un comu
nicato di condanna per l'agi
tazione indetta da un sinda
cato autonomo (FILE) all'e
sattoria comunale che ha te
so al blocco della riscossio
ne delle imposte creando gra
vi disagi per i contribuenti. 

BRACCIANTI — I lavora
tori della società agricola 
« Giasa ». situata sulla Cas
sia, hanno deciso l'occupazio
ne dell'azienda in difesa del 
popto di lavoro. L'azione di 
lotta è stata determinata 
dal comportamento padrona

le che violando un accordo 
precedentemente firmato ha 
deciso di affittare 200 ettari 
d. colture che sarebbero ser
viti a rimettere in funzione 
le vaccherie. 

H A N D I C A P P A T I — I l pe 
sante intervento della poli
zia registratosi l 'altro ieri 
contro un corteo di dipen
denti di enti assistenziali per 
gU handicappati, di genitori e 
ragazzi assistiti, è stato con
dannato dalla Federazione 
CGIL CISL-UIL 

Oggi il convegno regionale 
dei comunisti sulla sanità 

n L'impegno e l'azione del PCI per una politica di promo
zione della salute e dei servizi sociali nel Lazio*: è questo 
il rema della conferenza regionale, indetta dal nostro partito, 
che si tiene oggi — con inizio alle 9 — alla Fiera di Roma. 
sulla via Cristoforo Colombo. La relazione introduttiva sarà 
svolta da Ferdinando Terranova, responsabile del gruppo di 
lavoro per la sicurezza sociale del comitato regionale. L'in
contro sarà concluso da Paolo Ciofl. segretario regionalt 
del PCL 

Emma Raimondi, dopo il fermo, nella questura di Torino 

Mentre si aspetta quella congelata 

Aumenta di_ cesto lire 
la carne all'ingrosso 

Situazione instabile per la 
carne. La vitella e il vitello
ne hanno fatto registrare au
menti all'ingrosso attorno al
le 100 lire il chilo. Si atten
de, intanto, l'arrivo della car
ne congelata dell'AIMA che, 
come si sa, sarà messa in 
vendita da tutte le macelle
rie autorizzate da una deli
bera-del consiglio comunale. 

La carne congelata, 'se non 
potrà certo soddisfare tutte 
le richieste, sarà però un de
terrente per l'aumento dei 
prezzi. I macellai si stanno 
organizzando ad accogliere il 
prodotto, ma non tutti po
tranno avere a disposizione 
gli strumenti per conservarlo. 

Un incontro si è svolto ie
ri alla Regione, tra il com
pagno Mario Berti, l'assesso
re regionale all'industria, 
commercio e artigianato e i 
rappresentanti della Unione 
commercianti e della Confe-
sercenti. Nel corso della di
scussione sono stati esami
nati i problemi del settore 
con particolare riferimento 
ai piani di sviluppo e di ade
guamento della rete di ven
dita, dell'associazionismo e 
della cooperazione. 

A Frosinone da due giorni 
il pane costa 50 lire in più: 
è passato dalle 270 lire il chi
logrammo alle 320 attuali. La 
decisione di aumentare il 

prezzo è stata adottata dal 
comitato provinciale in .se
guito alle ripetute minacce 
di «serrata» dei panificato
ri aderenti all'unione com
mercianti; questi ultimi, do
po l'ultimo aumento del co
sto della farina e dei combu
stibili hanno affermato di la
vorare in perdita. 

' La prima richiesta, avan
zata dalla categoria e soste
nuta dalla CNA, era di im
porre il prezzo politico per 
le materie prime e i riforni
menti di grano da parte del
l'AIMA. Un mancato inter
vento in questa direzione da 
parte delle autorità prefetti
zi* ha portato i panificatori 
a " richiedere l'aumento del 
prezzo del pane che in un 
primo tempo era stato di 
ben 9 lire il chilo. Nei proh 
simi giorni si prevede anche 
un forte aumento del prezzo 
della carne. I macellai chie
dono addirittura un salto di 
mille lire il chilogrammo. 

Da notare comunque che 
in provincia di Frosinone ì 
macelli sociali, non solo non 
ritengono necessario l'aumen
to richiesto, ma addirittura 
prevedono che, continuando 
a svilupparsi la cooperazione 
nel settore, si possa addirit
tura arrivare, ad un ribasso 
del prezzo della carne. 

La Cirio minaccia 
la riduzione 

della lavorazione 
del pomodoro 

Aperta dalla federazione 
CGILCISL-UIL di Latina la 
vertenza del pomodoro con 
due riunioni a Terracina e 
a Sezze Scalo in cui è stato 
duramente criticato l'atteg
giamento della Cirio e delle 
Partecipazioni statali che 
intenderebbero da quest'an
no « ridurre in maniera dra
stica la lavorazione del po
modoro ». minacciando aJdi-
ritt-ura « di non dare inizio 
alla lavorazione del pro
dotto ». 

L'atteggiamento della Cirio 
è tanto più grave in quanto 
di recente l'industria ha ot
tenuto un finanziamento di 
tre miliardi dallo Stato per 
ampliare la produzione e as
sumere nuova mano d'opera 
fissa: attualmente sono cir
ca venticinque i lavoratori 
fissi e quattrocento gli sta
gionali assunti per poli due 
mesi l'anno. 

Attorno alla vertenza del 
pomodoro'si è creato un va
sto schieramento unitario che 
vede impegnati i sindacati 
confederali, le associazioni 
contadine, i produttori e le 
forze politiche democratiche 
che hanno chiesto di poter 
incontrare il ministro delle 
Partecipazioni statali. II com
portamento della Cirio ri
schia di appesantire note
volmente la già difficile si
tuazione economica della pro
vincia di Latina. 

E' per questo che i sinda
cati e le forze politiche in
tendono chiedere al ministro 
un intervento presso l'azien
da conserviera che dovrà ga 
rantire il ritiro di tutta la 
produzione del pomodoro col 
tivato nella 7ona e sviluppa 
re l'occupazione. Le decisio 
ni della direzione aziendale 
hanno intanto avuto dei ri 
flessi negativi presvi i nu
merosi produttori che hanno 
deciso, almeno fino a quan
do la situazione non sarà 
sbloccata, di non effettuare 
la semina per paura di do
ver ricorrere alia distruz.o-
ne del prodotto come è già 
avvenuto in passato. 
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